
- COMUNE DI GESUALDO ­
PROVINCIA DI AVELLINO 

Via Municipio - 83040 Gesualdo (A V) 

ORDINANZA SINDACALE N. 26/2020 

IL SINDACO 

VISTO IL DPCM 7 AGOSTO 2020 

ORDINA 

il rispetto delle seguenti: 

Misure di contenimento del contagio sull'intero territorio comunale: 

1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, è fatto obbligo 
sull 'intero territorio comunale di usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi al 
chiuso accessibili al pubblico, inclusi i mezzi di trasporto e comunque in tutte le 
occasioni in cui non sia possibile garantire continuativamente il mantenimento della 
distanza di sicurezza. 

In particolare la mascherina è obbligatoria anche all'esterno dalle ore 18,00 alle ore 
6,00 del mattino. 

Non sono soggetti all' obbligo i bambini al di sotto dei seì anni, nonché i soggetti con 
forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina ovvero i 
soggetti che interagiscono con i predetti . 

2. È fatto obbligo di mantenere una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un 
metro, fatte salve le eccezioni già previste e validate dal Comitato tecnico-scientifico /'1 
di cui all'articolo 2 dell'ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630, del Capo del Dipartimento . 
della protezione civile. / 
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3. Ai fini di cui al comma l, possono essere utilizzate mascherine di comunità, 
ovvero mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali 
multistrato idonei a fornire una adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano 
comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate che pennettano di coprire dal 
mento al di sopra del naso. 

4. L'utilizzo delle mascherine di comunità si aggiunge alle altre misure di protezione 
finalizzate alla riduzione del contagio (come il distanziamento fisico e l'igiene 
costante e accurata delle mani) che restano invariate e prioritarie. 

5. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull'intero 
territorio comunale si applicano le seguenti misure: 
a) i soggetti con infezione respiratoria caratterizzata da febbre (maggiore di 37,5 °) 
devono rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio medico curante. 

b) l'accesso del pubblico a parchi, a ville e giardini pubblici e' condizionato al 
rigoroso rispetto del divieto di assembramento di cui all'art. l , comma 8, 
primo periodo, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, nonche' della distanza 
di sicurezza interpersonale di almeno un metro; e' consentito l'accesso dei minori, 
anche assieme ai familiari o altre persone abitualmente conviventi o deputate alla 
loro cura, ad aree gioco all'interno di parchi, ville e giardini pubblici , per svolgere 
attivita' Iudica o ricreativa all'aperto nel rispetto delle linee guida del Dipartimento 
per le politiche della famiglia di cui all'allegato 8; 

c) e' consentito l'accesso di bambini e ragazzi a luoghi destinati allo 
svolgimento di attivita' ludiche, ricreative ed educative, anche non formali , al 
chiuso o all'aria aperta, con l'ausilio di operatori cui affidarli in custodia e con 
obbligo di adottare appositi protocolli di sicurezza predisposti in confonnita' alle 
linee guida del Dipartimento per le politiche della famiglia di cui all'allegato 8; 

d) e' consentito svolgere attivita' sportiva o attivita' motoria all'aperto, anche presso 
aree attrezzate e parchi pubblici, ave accessibili, purche' comunque nel rispetto 
della distanza di sicurezza interpersonale di almeno due metri per l'attivita' sportiva 
e di almeno un metro per ogni altra attivita' salvo che non sia necessaria la / 
presenza di un accompagnatore per i minori o le personenon completamenti 
autosufficienti; 



6. Ai sensi dell'art. 2 del DL 33/2020 convertito in legge14 luglio 2020, n. 74, salvo 
che il fatto costituisca reato diverso da quello di cui all'art. 650 c.p., le violazioni alle 
disposizioni del presente provvedimento sono punite con il pagamento, a titolo di 
sanzione amministrativa, della somma di euro 1.000, in conformità a quanto previsto 
dall'art. 4, c. l del DL 25 marzo 2020, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 
n. 35/2020 e tenuto conto del grave rischio di diffusione dei contagi connesso ad 
eventuali condotte violative delle presenti disposizioni. Nei casi in cui la violazione 
alle presenti disposizioni sia commessa nell' esercizio di impresa, si applica, altresì la 
sanzione accessoria della chiusura dell'esercizio o dell'attività da 5 a 30 giorni. Ai 
sensi di quanto disposto dal comma5 del citato decreto 25 marzo 2020, n. 19, in caso 
di reiterata violazione del presente provvedimento la sanzione amministrativa è 
raddoppiata e quella accessoria è applicata nella misura massima. 

I provvedimenti sanzionatori saranno trasmessi al Sindaco, per quanto di competenza. 

7. E' fatta raccomandazione a tutte le Forze dell 'Ordine e alla Polizia Municipale 
nonché al Dipartimento di prevenzione dell' -AASSLL territorialmente competente ai 
fini dello svolgimento di rigorosi controlli in ordine all' osservanza delle disposizioni 
del presente provvedimento e delle altre misure, nazionali e regionali, vigenti in tema 
di prevenzione del rischio di contagi da Covid-19 e all'adozione di ogni 
provvedimento di competenza nel caso di riscontro di inosservanze 

8. Ai sensi di quanto disposto dall'art.2, comma 2 bis del decreto legge n.3312020, 
come convertito con modificazioni dalla legge 14 luglio 2020, n.74, i proventi delle 
sanzioni amministrative pecuniarie, relative alle violazioni delle disposizioni vigenti, 
sono devoluti allo Stato quando le violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali 
ed agenti dello Stato. I medesimi proventi sono devoluti al comune quando le 
violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti del comune. 

Lì 18/0812020 

Il Sindaco 
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